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Testo in lingua latina

LITTERAE APOSTOLICAE
MOTU PROPRIO DATAE

quibus Dicasterium pro Laicis, Familia et Vita constituitur

Sedula Mater laicis, familiis vitaeque semper annorum decursu curam et sollicitudinem adhibuit Ecclesia,
miserentis Salvatoris demonstrans in homines dilectionem. Nos Ipsi pro Nostro Dominici gregis Pastoris munere
haec ob oculos habentes, omnia disponere festinamus, ut commodius latiusque Christi Iesu divitiae in
christifideles effundantur.

Quapropter alacriter operam damus ut Curiae Romanae Dicasteria ad nostri temporis condiciones



accommodentur ipsaque ad universalis Ecclesiae necessitates aptentur. Nominatim de fidelibus laicis, de
familia, de vita cogitamus, quibus subsidia adiumentaque ministrare cupimus, ut operosi nostrae aetatis
Evangelii sint testes et ipsius Redemptoris ostendant bonitatem.

Itaque, cunctis perpensis diligenter rebus, Nostra Apostolica potestate Dicasterium pro Laicis, Familia et Vita
constituimus, peculiaribus statutis moderandum. Munia officiaque quae hucusque ad Pontificium Consilium pro
Laicis et Pontificium Consilium pro Familia pertinuerunt, ad hoc Dicasterium proximo die I mensis Septembris,
illis Pontificiis Consiliis exstinctis deletis, transferentur.

Quod autem decrevimus, volumus et nunc et in posterum tempus vim habere, contrariis rebus quibuslibet non
obstantibus.

Datum Romae, apud Sanctum Petrum, sub anulo Piscatoris, die XV mensis Augusti, in sollemnitate
Assumptionis Beatae Mariae Virginis, anno MMXVI, Iubilaeo Misericordiae, Pontificatus Nostri quarto.

FRANCISCUS

[01316-LA.01] [Testo originale: Latino]

Traduzione in lingua italiana

 

LETTERA APOSTOLICA
in forma di Motu Proprio

con cui si istituisce il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita

La Chiesa, madre premurosa, ha sempre, lungo i secoli, avuto cura e riguardo per i laici, la famiglia e la vita,
manifestando l’amore del Salvatore misericordioso verso l’umanità. Noi stessi, avendo questo ben presente in
ragione del Nostro ufficio di Pastore del gregge del Signore, ci adoperiamo prontamente a disporre ogni cosa
perché le ricchezze di Cristo Gesù si riversino appropriatamente e con profusione tra i fedeli.

A tal fine, provvediamo sollecitamente a che i Dicasteri della Curia Romana siano conformati alle situazioni del
nostro tempo e si adattino alle necessità della Chiesa universale. In particolare, il Nostro pensiero si rivolge ai
laici, alla famiglia e alla vita, a cui desideriamo offrire sostegno e aiuto, perché siano testimonianza attiva del
Vangelo nel nostro tempo e espressione della bontà del Redentore.

Pertanto, dopo avere accuratamente valutato ogni cosa, con la Nostra autorità Apostolica istituiamo il Dicastero
per i Laici, la Famiglia e la Vita, che sarà disciplinato da speciali Statuti. Competenze e funzioni finora
appartenuti al Pontificio Consiglio per i Laici e al Pontificio Consiglio per la Famiglia, saranno trasferiti a questo
Dicastero dal prossimo 1° settembre, con definitiva cessazione dei suddetti Pontifici Consigli.

Quanto stabilito desideriamo che abbia valore ora e in futuro, nonostante qualsiasi cosa contraria.

In Roma, presso San Pietro, sotto l’anello del Pescatore, 15 agosto 2016, nella solennità dell’Assunzione della
Beata Vergine Maria, Giubileo della Misericordia, anno IV del Nostro Pontificato.

FRANCESCO

[01316-IT.01] [Testo originale: Latino]
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♦   Rinunce e nomine

Nomina del Prefetto del nuovo Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita

Nomina del Gran Cancelliere del Pontificio Istituto “Giovanni Paolo II” per Studi su Matrimonio e Famiglia
e nomina del Presidente della Pontificia Accademia per la Vita

Nomina del Preside del Pontificio Istituto “Giovanni Paolo II” per Studi su Matrimonio e Famiglia

Rinuncia del Vescovo di Bragança do Pará (Brasile) e nomina del nuovo Vescovo

 

Nomina del Prefetto del nuovo Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita

Il Santo Padre Francesco ha nominato, in data 15 agosto 2016, Prefetto del nuovo Dicastero per i Laici, la
Famiglia e la Vita S.E. Mons. Kevin Joseph Farrell, finora Vescovo di Dallas (U.S.A.).

S.E. Mons. Kevin Joseph Farrell
S.E. Mons. Kevin Joseph Farrell è nato il 2 settembre 1947 a Dublino (Irlanda). Dopo aver completato le scuole
primaria e secondaria, ha frequentato l'Università di Salamanca in Spagna, e poi la Pontificia Università
Gregoriana a Roma. Ha ottenuto la licenza in filosofia ed in teologia all'Università di San Tommaso a Roma.
Entrato nella Congregazione dei Legionari di Cristo nel 1966, è stato ordinato sacerdote il 24 dicembre 1978.

Dopo l'ordinazione sacerdotale, è stato Cappellano del Movimento Regnum Christi all’Università di Monterrey in
Messico. Dal 1983 ha esercitato il ministero pastorale nella parrocchia di Saint Bartholomew a Bethesda in
Washington.

Nel 1984 si è incardinato nell’arcidiocesi di Washington, dove ha ricoperto i seguenti incarichi: vice-parroco nella
Parrocchia di Saint Thomas the Apostle (1984-1985); Direttore del Centro Cattolico Spagnolo (1986); Direttore
Esecutivo Reggente delle Organizzazioni Caritative Cattoliche (1987-1988); Segretario per gli Affari Finanziari
(1989-2001); Parroco della Annunciation Parish (2000-2002).

Nominato Vescovo titolare di Rusuccuru e Ausiliare di Washington il 28 dicembre 2001, ha ricevuto la
consacrazione episcopale l’11 febbraio successivo. Dal 2001 ha svolto gli uffici di Vicario Generale per
l'Amministrazione e Moderatore della Curia.

Il 6 marzo 2007 è stato promosso Vescovo di Dallas.

 

 

[01317-IT.01]

 

Nomina del Gran Cancelliere del Pontificio Istituto “Giovanni Paolo II” per Studi su Matrimonio e Famiglia e
nomina del Presidente della Pontificia Accademia per la Vita
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Il Santo Padre ha nominato, in data 15 agosto corrente, Gran Cancelliere del Pontificio Istituto “Giovanni Paolo
II” per Studi su Matrimonio e Famiglia, in deroga all’Art. 6 degli Statuti del medesimo Istituto, e Presidente della
Pontificia Accademia per la Vita, S.E. Mons. Vincenzo Paglia.

[01318-IT.01]

Nomina del Preside del Pontificio Istituto “Giovanni Paolo II” per Studi su Matrimonio e Famiglia

In data 15 agosto corrente, il Papa ha nominato Preside del Pontificio Istituto “Giovanni Paolo II” per Studi su
Matrimonio e Famiglia, a norma dell’Art. 8 degli Statuti del medesimo Istituto, il Reverendo Monsignore
Pierangelo Sequeri, al presente Preside della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale di Milano.

Rev.do Mons. Pierangelo Sequeri
Mons. Pierangelo Sequeri è nato a Milano il 26 dicembre 1944 ed è stato ordinato Sacerdote per l’Arcidiocesi di
Milano il 28 giugno 1968. Ha compito studi musicali e di filosofia, ottenendo il dottorato in teologia presso la
Pontificia Università Gregoriana di Roma nel 1972. E’ stato educatore e docente di filosofia e teologia nel
Seminario Maggiore di Milano, dottore e musicologo della Biblioteca Ambrosiana, docente incaricato di estetica
del sacro presso l’Accademia di Belle Arti di Brera. Attualmente è preside e professore ordinario di teologia
fondamentale alla sede centrale della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale.
Consultore del Pontificio Consiglio per la promozione della Nuova Evangelizzazione e Membro della
Commissione Teologica Internazionale, fa parte dei Comitati Scientifici dell’Istituto Paolo VI di Brescia, della
Fondazione San Carlo di Modena, del Centro di Etica Generale e Applicata presso il Collegio Borromeo di
Pavia. E’ inoltre editorialista di “Avvenire” e collabora con “L’Osservatore Romano”. Professore invitato in
diverse università, è autore di numerosi libri e articoli, sia di carattere accademico, sia di più ampia divulgazione,
su argomenti di teologia ed estetica, come pure di produzione musicale. Il suo ambito di ricerca, oltre ai temi
della didattica istituzionale, filosofica e teologica, riguarda soprattutto le questioni di confine fra antropologia
culturale ed esperienza religiosa.
Da vari anni ha messo a punto, con alcuni collaboratori che attualmente gestiscono un Centro di riabilitazione
impegnato anche nella formazione professionale e nella ricerca per nuove applicazioni, un metodo di recupero
per bambini e ragazzi con speciali difficoltà sul fronte psichico, mentale, relazionale. Il metodo, integrato da
percorsi di ampliamento delle abilità linguistiche e relazionali, è basato sull’educazione alla pratica musicale
strumentale, fino all’inserimento in una speciale orchestra sinfonica professionale, che tiene regolarmente
concerti sinfonici dimostrativi in diversi teatri pubblici e istituzioni dedicate. L’Orchestra ha eseguito una speciale
elaborazione dell’Inno Pontificio per l’inaugurazione del padiglione della Santa Sede all’EXPO di Milano 2015.

[01319-IT.01]

Rinuncia del Vescovo di Bragança do Pará (Brasile) e nomina del nuovo Vescovo

Il Santo Padre Francesco ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di Bragança do Pará
(Brasile), presentata da S.E. Mons. Luigi Ferrando, in conformità al Can. 401 § 1 del Codice di Diritto Canonico.

Il Papa ha nominato Vescovo della diocesi di Bragança do Pará (Brasile) S.E. Mons. Jesús María Cizaurre
Berdonces, O.A.R., trasferendolo dalla diocesi di Cametá.

S.E. Mons. Jesús María Cizaurre Berdonces, O.A.R.
S.E. Mons. Jesús María Cizaurre Berdonces, O.A.R., è nato il 6 gennaio 1952 a Valtierra, arcidiocesi di
Pamplona y Tudela (Spagna). Ha compiuto gli studi filosofici presso il Seminario Santa Rita degli Agostiniani
Recolletti a San Sebastián (1968-1971) e quelli teologici nel Seminario Buen Consejo e nella Facoltà di Teologia
di Granada (1972-1976). Ha emesso la Professione Religiosa nell’Ordine degli Agostiniani Recolletti il 10
settembre 1972 ed è stato ordinato sacerdote il 26 giugno 1976.
Come missionario nella prelatura di Marajó in Brasile ha ricoperto gli incarichi di Vicario parrocchiale a Portal
(1977-1978), Parroco ad Afuá (1978-1986),Vicario a Salvaterra (1986-1987), Superiore della Missione e Rettore
del Seminario di Soure (1987-1990). Poi è stato Vice-Priore e Formatore della Casa Nossa Senhora da Saúde a
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São Paulo (1990-1994), Priore, Parroco e Vicario Episcopale a Belém (1994-1997) e Vicario Provinciale
dell’Ordine in Brasile (1997-2000).
Il 23 febbraio 2000 è stato nominato Vescovo Prelato di Cametá, ricevendo l’ordinazione episcopale il 7 maggio
successivo. Con l’elevazione della prelatura a diocesi il 6 febbraio 2013, è stato nominato il suo primo Vescovo
diocesano.
All’interno del Regionale Norte 2 della Conferenza Episcopale Brasiliana è stato Segretario (2003-2004), Vice-
Presidente (2004-2007) e Presidente (2007-2015).

[01315-IT.01]
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